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“Un futuro senza atomiche”:
se ne parla a “No profit” su Ecotv 

TELEVISIONANDO	

Associazioni, movimenti, organizzazioni non governa-
tive e sindacati:  l’obiettivo della trasmissione No Profit è 
quello di illustrare le attività,  le campagne e le battaglie 
di questo importante settore della società  italiana attra-
verso numerosi filmati auto-prodotti. In ogni puntata 
verrà  infatti trasmesso un documentario prodotto da 
una di queste realtà che sarà  poi commentato dai pro-
tagonisti. Oggi è la volta della Campagna “Un  futuro 
senza atomiche”, una campagna di raccolta firme per far 
arrivare in  Parlamento una legge di iniziativa popolare 
che renda l’Italia zona libera  da armi nucleari. L’ospite 
della puntata è Lisa Clark di “Beati i costruttori di pace”, 
una  delle tante associazioni della Rete Disarmo.
No Profit va in onda oggi alle ore 15,00 su Ecotv 
(Sky906) ed  è disponibile anche in streaming all’indi-
rizzo www.ecotv.it 

Edifici ‘bio’, italiani ultimi
ECOLOGIA	 Sabina Torri

Una recente indagine condotta da Astra Ricerche e com-
missionata da Isolando, ha portato alla luce risultati ina-
spettati. Quando si parla di ‘Isolando’ si fa riferimento, ri-
cordiamolo, alla prima campagna di sensibilizzazione sui 
vantaggi del risparmio energetico, attraverso il corretto 
isolamento termico ed acustico, in termini di benefici per 
l’ambiente e per la salute umana, campagna patrocinata dal 
ministero dell’Ambiente e svolta con l’aiuto di un comitato 
scientifico. Dai risultati è emerso che gli italiani, in quanto 
a isolamento degli edifici, è tra gli ultimi posti in Europa, 
subito dopo la Turchia, la Slovacchia e la Polonia. Nell’in-
dagine condotta tra l’11 ed il 13 settembre, su un campione 
di 508 adulti tra i 25 ed i 64 anni, sono state rivolte agli in-
tervistati una serie di domande per capire quanto gli italia-
ni sanno in fatto di isolamento termico e acustico e quanto 
sono disponibili ad intervenire sulla propria abitazione per 
migliorarla. Dall’indagine emerge una interessante fotogra-
fia del rapporto tra gli italiani e le loro abitazioni. Una per-
centuale pari al 71 per cento ha dichiarato che ne ha sentito 
parlare e lo conosce vagamente. Se però si spiega loro di 
cosa si tratta ecco che la quasi totalità degli intervistati, il 90 
per cento, dichiara che spendere soldi per migliorare l’iso-
lamento dell’abitazione sia un buon investimento. Il 79 per 
cento poi ritiene che l’isolamento sia un’ottima soluzione 
per ridurre l’inquinamento atmosferico, che va a vantaggio 
di tutti. Tra l’altro sembra che l’86 per cento degli intervi-
stati ritenga il fattore isolamento decisivo nella scelta di una 
nuova abitazione, più di quanto lo sia il prezzo. Se i dati che 
emergono sembrano mostrare una predisposizione degli 
italiani ad intervenire sul benessere ambientale, risultati 
allora così contrastanti sembrano essere riconducibili alla 
scarsa informazione. Questo secondo il 70 per cento delle 
persone. Il fattore che ci porta ad essere ultimi in Europa è 
poi determinato anche dai costi, ancora troppo alti, e dalla 
percezione che ottenere detrazioni fiscali sia un processo 
ancora troppo complicato. I risultati dell’indagine ci lascia-
no comunque pensare che la sensibilità degli italiani versoi 
temi ambientali saranno lo stimolo per un futuro all’inse-
gna del risparmio energetico. 

delle conseguenze disastro-
se sul nostro pianeta. 
Secondo i dati forniti da 
Greenpeace, la situazione 
dell’equilibrio naturale del 
nostro pianeta è già decisa-
mente allarmante: sono circa 
un milione gli uccelli marini 

ed un centinaio i mammiferi 
e le tartarughe marine che 
muoiono ogni anno intossi-
cati dalla plastica e circa 267 
le specie minacciate dalla 
tossicità dei rifiuti, troppo 

L’isola dell’immondizia
Una discarica di 3,5 milioni di tonnellate di rifiuti nel cuore dell’Oceano Pacifico

Un’isola nel mezzo 
dell’Oceano Pacifico 
che reclama prepo-

tentemente l’attenzione dei 
riflettori. E non perché ospi-
ta reality o show televisivi di 
sapore esotico, ma perché è 
un’isola – grande quasi due 
volte lo Stato del Texas – 
tutta formata da rifiuti, da 
immondizia.
Difficile da immaginare ma 
tragicamente reale, questa 
isola è andata costituendosi 
per l’accumulo di bottiglie, 
buste, contenitori, tappi, 
spazzolini e materiali di pla-
stica di ogni tipo, che hanno 
invaso quest’area del Pacifi-
co fino a renderla un vero e 
proprio deserto, con forme 
di vita ormai drasticamente 
ridotte.
‘Pacific Trash Vortex’ è il 
nome di questo enorme vor-
tice di spazzatura, che oggi 
ha un diametro di circa 2500 
km, profondo ben 30 metri 
ed è composto per l’80% da 
plastica. 
Una corrente oceanica che si 
muove in senso orario, e che 
ha trasportato lentamente 
i rifiuti in questa parte di 
Oceano, l’ha trasformata 
inesorabilmente in un’auten-
tica discarica in mare aperto 
che ad oggi raccoglie ben 3,5 
milioni di tonnellate di rifiu-
ti non biodegradabili.
Che sia comparsa un’isola “di 
plastica” in mezzo all’Ocea-
no è certamente molto più 
che una notizia bizzarra; è, 
infatti, un fatto clamoroso 
e grave, che potrebbe avere 

spesso fatalmente ingeriti in 
luogo del cibo.
Ma il dato più allarmante è 
che questo ‘buco nero’ dei 
rifiuti planetari rappresenta 
un – seppur drammatico – 
fenomeno che rimanda ad un 
problema più vasto e che ri-

chiede una riflessione attenta 
sulle sue cause: è evidente, 
infatti, che le responsabilità 
di un simile disastro ricado-
no su ciascuno di noi, a livel-
lo individuale e collettivo.

Ogni anno vengono prodot-
te ben 100 milioni di tonnel-
late di plastica; dove finisce 
questo materiale una volta 
utilizzato? La risposta è tra-
gicamente sotto gli occhi di 
tutti: certamente non scom-
pare nel nulla, ma si mate-
rializza per il 70% sul fondo 
degli oceani, mentre il resto 
continua a galleggiare.
Un fenomeno spaventoso 
che, da un lato, richiede da 
parte di ciascuno di noi l’im-
pegno a ridurre il consumo 
di questi materiali per con-
tenere gli effetti dell’inqui-
namento e, dall’altro, esige 
anche da parte dei governi 
nazionali il dovere di adotta-
re provvedimenti e politiche 
ambientali sostenibili per il 
nostro pianeta. Ma, su tutto, 
rappresenta un severissimo 
monito per tutti gli abitanti 
del pianeta. 

‘Pacific Trash Vortex’ è il nome 
di questo enorme vortice di 
spazzatura, che oggi ha un 
diametro di circa 2500 km, 
profondo ben 30 metri ed è 
composto per l’80% da plastica

Paola Russo

Prende il via la stagione lirico-
sinfonica del Teatro Italia di 
Roma. L’obiettivo di quest’an-

no è quello di avvicinare i giovani e 
giovanissimi alla musica sinfonica 
e lo fa utilizzando le colonne so-
nore dei film a loro più noti. Il pri-
mo appuntamento il 12 novembre 
prossimo alle ore 21,00 sarà infatti 
dedicato alla saga cinematografi-
ca di Guerre Stellari (che proprio 
quest’anno festeggia il suo 30esimo 
anniversario) con l’esecuzione delle 
musiche di tutti i 6 episodi del fa-
moso compositore John Williams; 
parteciperà alla serata il Fan Club 
Jedi Outcasts, chiaramente sfog-
giando i più bei costumi di Guerre 
stellari. Il 21 gennaio l’offerta del 
Teatro propone i grandi musical di 
Andrew Lloyd Webber e Leonard 
Bernstein: West Side Story, Evita, 
The Phantom of the Opera ed altri. 
L’11 febbraio ritornano in rassegna 
le colonne sonore dei più grandi 
successi del cinema, tra questi Start 
Trek, Il Gladiatore, Harry Potter e 
Spiderman. La stagione prosegue in 
un crescendo perché in primavera, 
il 6 e 9 maggio, sarà in scena l’Ope-
ra Lirica Cavalleria Rusticana di 
Pietro Mascagni e l’8 e 10 maggio la 
Carmen di Georges Bizet. 
“La storia d’Italia in concerto” è 
l’originale esecuzione di musiche 
e canti popolari, politici e d’auto-
re, che hanno accompagnato l’Ita-

lia dall’800 ad oggi,  cui spetterà 
chiudere la stagione l’11 maggio.  
Tutti gli eventi saranno anticipa-
ti con spettacoli matinée dedicati 
agli studenti delle scuole: “Bisogna 
dare ai giovani la possibilità di av-
vicinarsi alla musica iniziando da 
quella a loro più cara come quella 

della colonna sonora della famo-
sa saga delle serie fantascientifica 
o dei film a loro più noti per poi 
passare al Musical – ha detto il di-
rettore Artistico del Teatro Italia, 
Emanuela De Santis Salucci – e 
poi un tuffo nell’Opera Lirica […] 

Quando i giovani la ascoltano dal 
vivo ne rimangono estasiati!”
Ad esibirsi per tutto l’arco della 
stagione sarà L’Orchestra Filarmo-
nica di Roma che può vantare circa 
60 elementi ed è formata da tutte 
le sezioni orchestrali (archi, legni, 
ottoni e percussioni) alle quali si 

aggiunge il coro. Sarà diretta dal 
maestro Ezio Monti e dai diretto-
ri ospiti Francesco Lentini e Ni-
cola Samale. Media Partner della 
stagione 2007/2008 è Ecotv, rete 
satellitare raggiungibile sulla piat-
taforma Sky al canale 906. 

Guerre Stellari… in concerto 
Il Teatro Italia educa i giovani alla musica sinfonica. Parte la nuova stagione

Giulia Spiniello

“Bisogna dare ai giovani la possibilità di avvicinarsi 
alla musica iniziando da quella a loro più cara come 
quella della colonna sonora della famosa saga delle serie 
fantascientifica o dei film a loro più noti per poi passare 
al Musical e poi un tuffo nell’Opera Lirica. Quando i 
giovani la ascoltano dal vivo ne rimangono estasiati!”

Parte “cartoline”. Oggi appunti
di viaggio da Comacchio

Far scoprire al grande pubblico le piccole realtà italiane 
e farle diventare  magari un’idea per trascorrere un we-
ek-end libero: è questo lo scopo di  Cartoline, la nuova 
trasmissione di Ecotv dedicata al variegato panorama  
nazionale. Cartoline vi porterà in viaggio per l’Italia per 
farvi conoscere  quei paesi che fanno del Bel Paese una 
grande realtà dal punto di vista  naturalistico, storico e 
culturale. Per la prima puntata siamo in  provincia di Fer-
rara a Comacchio, suggestiva città lagunare (anche detta 
“la  piccola Venezia”) risalente all’epoca tardo-romana, 
costruita su 13 isolette  al centro di estesi specchi vallivi. 
L’attuale centro storico conserva  notevoli testimonianze 
del passato: bellissime chiese e monumenti sospesi  tra 
ponti che sovrastano i canali, primo fra tutti il seicente-
sco Trepponti,  antica porta d’ingresso alla città.   Carto-
line andrà in onda martedi 30 ottobre alle ore 18,45 su 
Ecotv  (canale Sky 906) e contemporaneamente sul web 
in streaming sul sito  www.ecotv.it 


